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Si apre la campagna di tesseramento per il 1981 

Militante comunista 
oggi, qui a Nàpoli 

Perché è indispensabile in questo momento consolidare la forza del PCI 
L'obiettivo è di cinquantamila iscritti - Un piano di sviluppo del Partito 

Al Cardarelli centinaia di 
ospedalieri chiedono di «al­
lontanare» i tossicodipen­
denti. E' un fatto nuovo, 
preoccupante, che non offu­
sca l'impegno civile dimo­
strato, specialmente in que­
sti ultimi tempi, dagli ope­
ratori sanitari. A Napoli e 
provincia gli episodi di vio­
lenza si moltiplicano, la ca­
morra si riorganizza, si 
stringe la rete del racket; 
ma il tessuto democratico 
« tiene » e la lotta degli ope­
rai dell'Italcantteri ne è la 
conferma. Un assessore co­
munale va m galera, ma se 

a questo si è arrivati è an­
che grazie alla caduta di un 
antico intreccio di omertà e 
connivenze. 

Sono frammenti di vita 
urbana, di fenomeni e pro­
cessi ci-e st aggiungono ai 
drammi di sempre, alle lot­
te per la casa, per il lavoro. 
Anche sul fronte politico la 
realtà e in movimento. La 
vicenda della amministra-

.zione provinciale è emble­
matica. Nella DC affiora lo 
spirito della «rivincita»; 
nel PSI si fa strada una di­
scutibile concezione della 
« centralità » che accetta la 

discriminazione antcomuni-
sta; ma in entrambi que­
sti partiti c'è dissenso e cri­
tica La dialettica interna 
non st è appiattita. 

E' tn questo clima, che si 
intreccia a quello non meno 
complesso e articolato della 
situazione nazionale, che i 
comunisti napoletani danno 
il via — da oggi — alla cam­
pagna di proselitismo per il 
1981. 

L'obiettivo è di raggiunge­
re i 50000 iscritti. «Ed è 
realistico e raggiungibile » 
— dice il compagno Vozza, 
della segreteria provinciale. 

Il PCI campano propone 
un incontro al PSI 

Sui contenuti dello sviluppo della regione in una visione 
di reciproca autonomia delle collocazioni istituzionali 

Il PCI di fronte alla 
giunta regionale della Cam­
pania; il PCI di fronte ai 
problemi sociali ed economi­
ci della nostra regione; l'i­
niziativa di massa e di loi 
ta dei comunisti. 

Intorno a questi tre temi 
è ruotata la discussione del 
comitato direttivo regionale 
comunista e del gruppo re­
gionale, svoltasi giovedì 
mattina e conclusasi con al­
cune importanti decisioni di 
lavoro. Vediamoli ad uno ad 
uno, così come sono scatu­
riti dal dibattito introdotco 
da Nicola Imbriaco, capo 
gruppo comunista alla Re­
gione, e concluso da Anto­
nio Bassolino, segretario re­
gionale e membro della Di­
rezione del PCI. 

La giunta regionale: il 
giudizio politico espresso a 
suo tempo dai comunisti sul­
la soluzione di centro-sini­
stra mascherato resta vali­
do; è anzi aggravato dalle 
vicende di altri importanti 
enti locali, come la provin­
cia di Napoli, dove un iden­
tico asse politico ha ripro­
posto una ingiustificata 3 
grave discriminazione anti­
comunista. Questo processo, 
del resto, contrasta con la 
estensione delle alleanze di 
sinistra e democratiche che , 
in centinaia di comuni gran- ' 
di e piccoli della nostra re­
gione si sono formate dopo 
il voto dell'8 giugno sulla 
base di un rapporto unita­
rio tra PCI e PSI. 

Con i suoi atti concreti. 
poi, la giunta regionale ata 
confermando il giudizio di 
assoluta inadeguatezza che 
i comunisti subite rilevaro­
no, soprattutto in rapporto 
con la particolare gravità e 
complessità della situazione 
economica e sociale della 
Campania. L'attivismo esa­
sperato di più di un asses­
sorato nasconde infatti sem­
pre una grave carenza di i-
dee e di proposte e comun­
que una concezione dell'en­
te regione riduttiva, che ne 
fa un grosso apparato am­
ministrativo e nulla più, cer­
tamente incapace di svolge­
re i suoi compiti istituziona­
li di ente di programmazio­
ne. Dando cosi anche una 
mano alle nuove spinte cen-
tralistiche, tese a schiaccia­
re ed a ridimensionare la 

autonomia regionale. 
La situazione economica e 

sociale: la crisi industria­
le è gravissima; colpisce an­
che settori che si erano di­
stinti per la loro vitalità e 
che avevano fatto gridare 
al miracolo del « sommer­
so »: si pensi al calzaturie­
ro ed al tessile. La com­
plessità della situazione di 
grandi aziende (l'Alfasud e 
la futura Alfa - Nissan in­
nanzi tutto, ma anche i pro­
blemi di riconversione del-
l'Italsider o quelli, legati al­
la presenza del racket, dei-
l'Italcantieri) ha trovato fi­
nora la giunta regionale as­
solutamente incapace di a* 
vere un ruolo di direzione. 
Le tensioni sociali sul fron­
te del lavoro, della casa e 
della sanità vengono com­
presse a furia di interventi 
clientelali ma non risolte e 
nemmeno affrontate. Dove 
sono finiti. per_ esempio. I 
miliardi del piano casa? In 
Campania si possono spen­
dere più di 1000 miliardi per 
la casa. Ma questo obiet­
tivo si realizza solo se nel­
le varie forze della regione 
si sviluppa un movimento 

. Alleanza 
DC-MSI al 
quartiere 

Chiaia 
Gravissima scelta della 

DC al consiglio di quartie­
re di Chiaia S. Ferdinando 
Posillipo. Nella seduta del­
l'altra sera si ò alleata, ai 
MSI per escludere tutti gli 
altri partiti dalle presiderà 
ze delle commissioni. 

La DC ha motivato il ri­
fiuto di un accordo con i 
partiti laici e di sinistra 
con un vero e proprio ri­
catto: o ci date il preside*. 
te del consiglio (attualmen­
te è un socialista) o bloc­
chiamo ogni cosa. 

a Le sezioni ed i gruppi 
consiliari di PCI, PSI, PSD!. 
PRI a PLI — si legge in un 
documento «messo ieri — 
ribadendo la condanna per 
la vergognosa operazione, 
unica in tutta la città, in­
vitano i cittadini • le forzo 
sociali ad unirsi por dare 
una ferma e democratica 
risposta al comportamento 
della DC». 

Torte e unitario capace di 
vincere tutte le resistenze e 
gli ostacoli ' frapposti dalla 
giunta regionale. 

L'iniziativa di massa e di 
lotta dei comunisti: il PCI 
intende sviluppare una for­
te iniziativa di lotta che par­
ta dai movimenti in atto nel­
la nostra regione, dalle con­
dizioni di diammatica emer­
genza che riguardano mi­
gliaia di lavoratori occupa­
ti e disoccupati. Ma i co­
munisti puntano anche a co-

- struire originali e nuove e-
sperienze di lotta che vada­
no oltre l'emergenza e che 
dimostrino nei fatti la pos­
sibilità di imboccare stra­
de nuove per lo sviluppo del 
la nostra regione. ' " -

Rilanciare nei fatti e 
concretamente l'ispirazione 
dell'assemblea regionale dei 
quadri comunisti: rimettere 
al centro della battaglia i 
contenuti di una politica 
nuova "dello sviluppo e del- " 
l'assetto del territorio sono 
quindi i punti centrali dello 
impegno di lotta dei comu­
nisti campani per i prassi 
mi mesi. 

Proprio sui contenuti, pro­
prio sulla lotta di massa nel­
la società, i comunisti cam­
pani vogliono ricercare pun­
ti di accordo e di unità di 
azione con i compagni socia­
listi," pur nella reciproca au­
tonomia e nella * differenie 
collocazione istituzionale. 
Questo rapporto non è solo 
necessario ma già vive nel­
la coscienza e nella lotta di 
grandi masse popolari. A 
questo fine i comunisti pro­
porranno al partito sociali­
sta in camoania di aprire 
una sede di confronto dui 
contenuti più rilevanti della 
battaglia per lo svilupoo 
della regione, assumendo 
dunque una decisa iniziati­
va unitaria. 

Altrettanto rilievo il PCI 
attribuisce all'assemblea re- ' 
eionaie degli eletti comuni­
sti. alla quale parteciperan­
no deputati, senatori, consi­
glieri regionali, provinciali 
consiglieri comunali dei cen­
tri derisivi della regione al 
fine di rinsaldare e speci ri-
care fl legame che il PCI 

• intende sempre più stringere 
tra le lotte ed i movimenti 
e la sua iniziativa nelle i-
stituzioni. 

A far bene sperare è anche 
ti risultato di quest'anno: 
47.160 iscritti, quasi mille in 
più dell'anno scorso. Un ri­
sultato secondo solo — e dt 
poco — a quello del 1976. 
Quest'anno, inoltre, i nuovi 
iscritti sono stati 4 8.11 (V 
obiettivo per V81 è di 7000), 
le donne 7.072 (9.000 nell'81) 
e 13.750 t tesserati nei luo­
ghi di lavoro (16.000 nell' 
81). Cosa c'è dentro questi 
numeri? « C'è lo sforzo — 
risponde il compagno Doni-
se, segretario della federazio­
ne — di un partito consape­
vole del suo ruolo e che pro­
prio per questo vuole conso­
lidare la sua forza organiz­
zata ». 

Napoli è molto cambiata 
tn questi cinque anni, c'è 
stata una svolta nella qua­
lità del governo, sono state 
liberate grandi energie. 
grandi intelligenze. Tutto 
ciò è frutto anche del con­
tributo straordinario offer­
to dai comunisti. Indicativa, 
sotto questo aspetto, è stata 
l'esaltante esperienza del fe­
stival dell'Unità. 

Ma l'opera di risanamen­
to civile e sociale della cit­
ta non è affatto cumpleiu, 
« chiusa ». Segnali preoccu­
panti non mancano, ancora 
oggi bisogna fare i conti con 
acutissime tensioni sociali. 
«Nasce da qui l'esigenza — 
dice ti compagno Vozza — 
di rafforzare la nostra pre­
senza, dii rilanciare una 
nuova e moderna immagine 
del PCI come grande par­
tito di massa... ». 

Non è un caso, del resto, 
che quest'anno si è deciso 
di far camminare, insieme 
con il tesseramento, anche 
un vero e proprio piano di 
sviluppo del partito. E' un 
piano articolato in due mo­
menti essenziali: potenzia­
mento delle strutture e svi­
luppo delle iniziative 
1 Partiamo da quest'ultime. 
Sanità, casa, lavoro: saran­
no questi i temi decisivi 
su cui il PCI darà battaglia. 
Per il 14. 15 e 16 è già pre­
visto, ad esempio, un con-
veano nazionale sull'occupa 
zione giovanile, sulla rifor­
ma del collocamento e sul 
mercato del lavoro. E' una 
imitativa che si intreccerà 
alla campagna già in corso v 
sulle partecipazioni statali, 
'sulla difesa'e là riqualifica-' 
?»'one dell'anpamto produt­
tivo cittadino. Altro appun­
taménto sarà invece la ri­
forma sanitaria, che il co­
mune di Napoli, sulla base 
anche di un significativo 
accordo tra i partiti di sini­
stra e le forze laiche, sta 
già procedendo ad attuare 
con l'elezione dei consigli 
generali delle unità sanità 
rie locali. Per quanto .ri­
guarda invece le strutture 
d'I partito si prevede di isti­
tuire almeno altre 15~ sezio­
ni territoriali, contemoora-
n»amente si cercherà di dar 
vita a nuove cellule in set­
tori dove ancora troppo li­
mitata e frammentaria è la 
presenza dei comunisti. Gli 
sforzi saranno indirizzati in 
modo particolnrf. nei con­
fronti del pubblico impipgo 
e. d»He piccole realtà pro­
duttive. 

E veniamo ora atte sca­
denze. Entro i dieci giorni 
del tesseramento (da oggi 
a martedì 4) te sezioni do­
vranno roaaiunaere il 40% 
degli iscritti: per il mese 
del partito invece V'obietti-
vo è del 70%: entro fl 21 
nennaio, in occasione del 
60.mo anniversario della 
fondazione del PCI, dnvrà 
essere raggiunto fl 100%. 

Ancora cifre, ancora nu­
meri. Ma le centinaia e 
centinaia di comunisti im­
pegnati nella campagna di 
proselitismo sapranno tra­
durli in fatti ed iniziative 
concrete. 

iti. dm. 

Sotto accusa l'assenza completa di iniziativa della Regione 

Tesa assemblea al «Cardarelli» 
Migliorano i due medici feriti 

Non si risolve il problema delle tossicodipendenze con l'ospedalizzazione - Il compagno Imbriaco, ca­
pogruppo PCI alla Regione, favorevole a soluzioni diverse come i centri zonali - Inadeguate le risposte 

«Vogliamo U potenziamen 
to del presidio di polizia al 
posto di pronto soccorso. Fat­
ti di questo tipo non devono 
accadere più ». 

IP gravissimo episodio del­
l'altro giorno, quando un tos­
sicodipendente ha accoltellato 
in un ascensore dell'ospedale 
Cardarelli due medici feren­
doli gravemente ha notevol­
mente scosso gli animi di tut­
ti. Nel corso di una assem­
blea, che si è tenuta ieri in 
una sala dello stesso ospeda­
le, qualcuno aveva addirittu­
ra proposto, oltre a una pat­
tuglia della volante in perlu­
strazione notturna costante 
nel vialoni che dividono vari 
padiglioni, persino la presen­
za di un poliziotto per ogni 
ascensore. 
*'• E' un segnale del clima 
creato dall'accoltellamento 
del due medici, il dottor Car-
done ed 11 dottor Marone (al 
quale è giunto un telegram­
ma di solidarietà del com­
pagno Valenzi). le cui con­
dizioni, fortunamente, stan­
no progressivamente miglio­
rando. 
" A condannare fermamen­
te l'episodio sono stati gli 
stessi tossicodipendenti del 
comitato campano unitario 1 
quali temono — e lo dicono 
francamente — che questo 
episodio inasprisca l'atteggia­
mento che una parte della 
società ha sempre avuto nei 
loro confronti. 

«Bisogna evitare generaliz­
zazioni — dice da parte sua 
il dottor Claudio Ciaravolo, 
da tempo al Ranco di questi 
giovani —. Vittorio Tondi, 
prima ancora di essere un 
tossicodipendente era un vio­
lento. Il rischio che questo 
episodio può creare, è quello 
della criminalizzazione di 
tutti gli altri tossicodipen­
denti, per i quali occorre in-

vece una risposta immediata». 
• Ed è stato anche questo 11 
senso di gran parte degli In­
terventi degli operatori sani­
tari che hanno preso la paro­
la nel corso dell'assemblea. 

« Non è Ipotizzabile che 1' 
ospedale, già gravato da pro­
blemi enormi, e senza la pre­
parazione specialistica neces­
saria, si faccia carico del pro­
blema del tossicodipendenti 
— ha detto il compagno Mas­
simo Trucco, responsabile del­
la FLO — questo non vuol di­
re che gli ospedali non devo­
no dare assistenza a un tossi­
codipendente in crisi di asti­
nenza o In "overdose". Ma 
"ospedalizzare" 11 problema, 
come fa la Regione Campania 
lavandosene le mani, non ser­
ve a risolverlo». 

«E* la Regione Campania 
che è colpevole, che è respon­
sabile In prima persona del 
degrado in cui versa l'assi­
stenza sanitaria — ha detto 
il professor Della Corte, pri­
mario del padiglione di "Chi­
rurgia d'urgenza" dove si ri­
coverò qualche giorno fa l'ac­
coltellatore —. La Regione pri­
ma di individuare una strut­
tura, come ha fatto nella sua 
u v i l u c t o , uOVii'ULru (s icuiapur-
re 11 personale adeguato e de­
gli spazi particolarmente at­
trezzati ». 

Il compagno Nicola Imbrla-
co, capogruppo del PCI alla 
Regione ha poi aggiunto che 
« la delibera regionale sull'In­
tervento per le tossicodipen­
denze non fa che creare nuovi 
ghetti, lasciando il problema 
completamente Irrisolto. Oc­
correrebbe, invece, lavorare 
per la creazione di centri zo­
nali di lotta alle tossicodipen­
denze, dove si potrebbe lavo­
rare In collaborazione con lo 
stesso tossicomane. 

Franco Di Mare 

E' accaduto l'altra notte 

Due impiegati Alf asud 
«gambizzati» ad Acerra 

Salgono a sette le vittime di agguati che risultano dipendenti dell'Al­
fa • Escluso ogni collegamento tra i ferimenti e l'azienda di Pomigliano 

Due dipendenti dell'Alfasud l'altra 
notte, intorno alla mezzanotte, sono 
s tat i gambizzati da ignoti killers che li 
at tendevano alla fermata dell 'autobus 
aziendale ad Acerra. 

Si t ra t ta di Antonio De Carlo di 40 
anni , abi tante ad Acerra In via Diaz 
n. 65 al Parco del Sole, capoohimìco, 
e del capoturno Pietro Abate, 37 anni. 
domiciliato nello stesso stabile del suo 
collega. Il De Carlo è s ta to colpito solo 
di striscio e, cccì, ' h a già potuto far 
ri torno a casa. Abate, invece, è s ta tò 
centrato dalle pallottole alla gamba de­
st ra e al tallone sinistro. Ne avrà per 
qualche set t imana. 

Salgono cosi a sette le persone dipen­
denti dalla fabbrica di Pomigliano. coin­
volte dallo scorso set tembre in agguati 
di tipo mafioso. Alcune di queste sono 
purtroppo rimaste uccise. 

Va comunque subito chiarito che l'ap­
partenenza di queste vit t ime all'Alfasud 
è considerata dagli inquirenti nient'al-
tro che una semplice coincidenza. 

Non esiste, insomma, alcun collega­
mento tra le motivazioni che hanno 
potuto ispirare i vari agguati e la fab­
brica di Pomigliano. 

Dallo scorso 14 settembre ad oggi nel 
Napoletano gli agguati contro persone 
risultanti dipendenti dell'Alfasud sono 
s tat i in tut to sei. Tre sono rimasti uccisi. 
gli altri feriti più o meno gravemente. 
Pochi — a quanto risulta — gli indizi 
in mano a polizia e carabinieri ohe 
indagano sul ferimento dell 'altra not te . 
Non è nemmeno chiaro, al momento, in 
quanti siano stat i a sparare. A uscirne 
confermato è, comunque, il clima di 
preoccupante violenza diffusa che or­
mai sembra stringere Napoli e il suo 
hinter land in una mortale morsa di 
paura sotto il peso di ben 102 morti 
assassinati. Ed è sotto questo stesso 
segno che s' inquadra l ' inqiuetante atten-
tato dinamitardo dell 'altra sera davanti 
al portone dì casa del magistrato Gen­
naro Calabrese, presidente del t r ibunale 
che deve giudicare il superboss Raffae­
le Cutolo, « leader » della camorra na­
poletana, proprio in questi giorni sotto 
processo. 

La deflagrazione, com'è noto, ha man­
dato in frantumi i vetri dello stabile 
creando molto panico, ma per fortuna 
senza danni alle persone. 

la varola ai lettori 

Un vicolo di Portici 

L'Amministrazione 
di Portici 
continua 

a boicottare 
i consigli 

di quartiere 

Cara Unità 
come tutti sanno Portici è 

una città che ha la densità 
di popolazione forse più alta 
del mondo, e i problemi in 
cui sì dibattono i suoi citta­
dini sono quelli tipici di una 
grossa città mancante di vi­
tali ed elementari servizi or­
ganizzativi per una vita ci­
vile. 

L'amministrazione comunale 
(DC-PRI-PSDI) pare non si 
accorga di ciò ed anzi fa di 
tutto per accentuare disagi. 
provocare ritardi e frenare la 
ricerca e l'attuazione di so-
luzioni urgenti che con sem­
pre maggior frequenza pon­
gono 120.000 abitanti per kmq. 

I consiglieri di quartiere 
eletti con voto diretto dalla 
popolazione nel 1978. avreb­
bero potuto essere strumento 
dì rapporti più stretti e im­
mediati tra istituzioni e cit­
tadini, per affrontare e risol­
vere le gravissime contraddi­
zioni di una città soffocata 

dalla speculazione edilizia più 
sfrenata ed attanagliata dal­

la -morsa ~.d'una -invivibilità 
condannata quindi ad essere 
cronica. 

Ma i consigli di quartiere, 
cosi concepiti, avrebbero po­
tuto rappresentare con il con­
trollo democratico un freno 
alle mire speculative di am­
ministratori e loro clienti con­
vinti di dover portare ancora 
avanti, con metodi mafiosi. 
fl' lorq progetto speculativo. 

- Esempio tipico del malco­
stume con cui la DC ritiene 
di dover amministrare la cit-

, tà è quanto accade al 4. con­
siglio circoscrizionale (Bella­
vista) cui è presidente Mau­
rizio Cardano, fratello del sin­
daco Nicola Cardano, di cui 
sono note le recenti vicissi­
tudini giudiziarie. - ' 

Dal 18 aprile scorso il con­
siglio non viene convocato dal 
presidente, nonostante l'esplo­
dere quotidiano di problemi e 
contraddizioni. 

Precedentemente fl consi­
glio si è riunito solo per 
esprimere pareri obbligatori 
o per fare da puntello alle 
trovate pubblicitarie per la 
giunta, come è stato per il 
« Natale a Portici » 1979. ma­
nifestazione imposta dall'al­
to e culturalmente squalifican­
te. che si è svolta tra il di­
sinteresse totale della popo­
lazione. Ma i cittadini presen­
ti nelle due uniche manife­
stazioni pubbliche tenute ap­
punto al 4. quartiere aveva­
no invece posto questioni im­
portanti (e vitali per un vi­
vere civile (strade male illu­
minate. dissestate e sporchis­
sime, > mancanza di verde. 
mancanza di mercatino riona­
le, viabilità difficoltosa e mez­
zi pubblici insufficienti, insuf­
ficienza di tutti i servizi so­
ciali specialmente per bambi­
ni ed anziani). 

Le inadempienze e l'arro­
ganza della amministrazione 

Ci scrivono, 0911! lettimana. in tanti, eompaana • compagni. 
Altri taltfonano. Tatti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 

_an«he ROl«mJcojL_Ìl_ rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta­
dina • regionale!-

Ma, ntl corco della settimana, stretti corno siamo nella duo 
paline, non riusciamo a dar conto di tutte queste eritieha, proposte. 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli Interventi del compagni e delle com­
pagne. Un solo invito, siala concisi! L'Indirtelo è quello 
« l'Unità a • Via Cervantes, S5 - Napoli. 

sono giunte al punto tale che 
nonostante le proteste dei pre­
sidenti di 3 consigli di quar­
tiere della città durante lo 
scorso inverno, non modifica 
il suo atteggiamento di boicot­
taggio "dell'approvazione in 
consiglio del regolamento. 

li gruppo Consiliare 
comunista del 4° 

Consiglio circoscrizionale 

Lampade votive: 
affari d'oro .. 

per una sola ditta 
Cara Unità, 
vorrei segnalare il grave ca­

so relativo alla società che ha 
l'appalto delle lampade voti­
ve fisse e occasionali dei ci­
miteri napoletani. I cittadini 
che hanno dei propri cari de­
funti e vogliono accendere 
delle lampade devono preno­
tare tali lampade esclusiva­
mente presso la Selav. Evi­
dentemente approfittando di 
questo regime di monopolio, 
la Selav può fare il bello e 
cattivo tempo. Infatti se fino 
a qualche tempo fa la pre­
notazione per l'accensione del­
le lampade potevano limitar­
si a due giorni (1 e 2 novem­
bre) quest'anno nuove dispo­
sizioni della Selav impongono 
la durata di tre giorni o al 
contrario le prenotazioni non 
saranno accettate. Segnalo 
perciò l'immaginabile disagio 
economico che da queste nuo­
ve disposizioni deriverà a mi­
gliaia di napoletani. 

Antonio Piacenza 

Ma come 
faremo l'esame 

se non studiamo? 
Cara Unità. 

siamo studenti dell'istituto 
professionale di stato per il 
commercio Giovanni Minzoni 
di Miano. 

Premettiamo che il nostro 
corso di studi prevede l'utiliz­
zo di macchine da scrivere e 
per il calcolo dal momento 
che il nostro diploma ci abili­
ta all'uso di tali macchinari.. 
Ebbene nel nostro istituto ogni 
tipo di macchina utile a que-. 
sto scopo manca per cui non 
abbiamo alcuna possibilità di ' 
addestramento. Poiché la si­
tuazione dura da troppo tem­
po abbiamo deciso di recarci 
dal provveditorato per divo-
strare l'assurdità della situa­
zione nella quale ci troviamo. 

Al provveditorato ci siano 
andati insieme al preside che 
però non è salito insieme alla 
nostra delegazione. Ci ha ri­
cevuto un funzionario che si 
è presentato come il viceprov­
veditore fl quale ci ha tenuto 
a sottolineare che il provve­
ditorato aveva già stanziato 
una bella cifra per l'acquisto 
dei macchinari, somma versa­
ta a suo tempo al preside. 

D preside nega e afferma 
che non ha mai visto una lira. 

Cosicché noi ci troviamo co­
me si suol dire come « l'asino 
in mezzo ai suoni >. 

Gli studenti 
dell'Istituto Minzoni 

LA CASTINA 
E' VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

• COPENAGHEN 
dal 31 Ottobre al 3 Novembre 
Voto dirotto da Napoli • Hotel 
2. Ca». I M W I W » • • inai—i 

L.33MN 
Chiedete il sistema 

e CREDIT VIAGGI » 
Inforaaexio*! • 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappia 

Tel. 322955-315053-54 
oppure presso la Vostra 
Agenzia di viaggio. 

MAURIZIO DE TILLA 
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